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LA CURIOSITÀ

Oggi per Ciampi il primo voto
da presidente della Repubblica
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LA RETE

Exit poll, dati e proiezioni
in tempo reale su Internet

■ Nelvotoperleregionali laprimaurnad’Italiasaràquellaallestitanella
scuola«GiuseppeMazzini»diviaBacchiglione.Èli, infatti,cheilPresi-
dentedellaRepubblica,CarloAzeglioCiampi,deporràlasuascheda.
SaràlasuaprimavoltadaCapodelloStatoe,comealsolito,saràaccom-
pagnatodalla‘first lady’, lasignoraFranca.AncheilPresidentedelCon-
siglio,MassimoD’Alema,conlaconsorte,LindaGiuva,esprimerannoil
votonellaCapitale,nellascuolamediaColdiLanadelquartierePrati, in-
tornoalleore11,secondoquantoprecisauncomunicatodiPalazzo
Chigi.
IPresidentidiCameraeSenato,LucianoViolanteeNicolaMancino,in-
vece,tornerannoneirispettivicomunidiresidenza:ilprimoaTorino,il
secondoadAvellino.Idueex-PresidentidellaRepubblica,Francesco
CossigaedOscarLuigiScalfarovoteranno,infine,rispettivamenteaRo-
maedaNovara.

■ Exitpoll,proiezioni,dati,vademecumsullemodalitàdelvoto,sitideipartiti:
suInternetditutto,dipiùsulleelezioniregionalidel16aprile. Ilvotodebutta
sullaRetedelleReti,semprepiùconcorrenteagguerritadigiornalietelevisio-
ne.Nonsarannovereeproprieelezionionline,comequellechesivogliono
sperimentarenegliUsaconilvotoperpostaelettronica,masicuramentesi
trattadiunbancodiprovaperil futuro.Intanto,cliccandoquaelà, inavigato-
ripotrannoseguirepassoperpassoleelezioni. InRetecisaràanchelaSwg,so-
cietàchesioccupadisondaggi,ospitediExcite,unodeipionieridiInternet,
nellasuaversioneitaliana(www.excite.it).Apartiredalle22.01,unminuto
dopolachiusuradeiseggielettorali,sipotrannoavereirisultatidegliexitpoll
telefoniciperle5regioniconsiderate«piùarischio»eisondaggidiprevisione
perlerestanti10regioniritenutepiù«stabili».LaSwgèospitataancheinun
altrosito,www.elezioni.it,cheoffreunaseriedi informazionisulleelezioniela
possibilitàdicollegarsiaisitideipartitiedelleRegioni interessatedalvoto.Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Dal Z ennaro/ Ansa

A come Azzurra, l’esilarante abbecedario polista
Berlusconi & Company: tra battute e barzellette inventario di una campagna elettorale
STEFANO DI MICHELE

ROMA Il Polo, se uno non lo pren-
de sul serio (ma anche se volete
prenderlo sul serio) è un aggregato
piuttosto divertente. L’inquilino
del piano padronale della «casa del-
le libertà», poi, è un vero spasso. Di
tacco e di punta, per terra e per ma-
re, barzellettiere incauto e doppio-
pettista incallito, Silvio Berlusconi
ha dominato, col suo naviglio, la
campagna elettorale del Polo. Gli
altri alleati, a cuccetta. Dunque, un
ragionato abbecedario come dovu-
to ringraziamento per gli esilaranti
momenti che ci ha donato. (Si no-
terà che la maggior parte delle cu-
riosità arriva dalle cronache de «il
Giornale», così che nessuno possa
parlare di faziosità o di non corretta
scelta di campo: per noi, «il Giorna-
le» e Berlusconi pari sono).

A come Azzurra. Il «traghetto
delle libertà» funestato dalla sfiga.
A un certo punto, più che di crocia-
ti liberali si avvertiva la necessità di
issare a bordo gli stimati - anch’essi
evocati dal Cavaliere - «barellieri di
Lourdes». Per la pioggia e per il ven-
to, invece, l’Ammiraglio ha indica-
to come responsabile D’Alema. Si
vede che si è fatto ribaltare pure
Nettuno...

B come Bonaiuti Paolo. Merita
incondizionata solidarietà. Al mo-
mento dell’imbarco era un pezzo
d’uomo, è sceso che pareva un San
Lazzaro - fasciato, incerottato e in-
gessato. Se invece di fare il portavo-
ce del Cavaliere (che di solito già di
suo ti fa rimanere senza fiato) face-
va il portavalige (funzione egregia-
mente svolta da altri), il principale
era rovinato. Auguri, Paolino. E stai
a terra.

B/2 come barzelletta. Quella
sull’Aids, che non vale neanche la
pena di ripetere. Non faceva ridere,
al contrario di tante altre uscite po-
liste. Però Berlusconi ne ha raccon-
tata anche un’altra: «Tra me e D’A-
lema c’è una bella differenza di sti-
le...». Questa divertente invece lo è
davvero. Il ri-alleato Bossi ha porta-
to il suo contributo: «È meglio Mi-
losevic che Culosevic. È una cosa
che ho detto anche apertamente a
Pannella...». Il centrodestra si diver-
te (così).

C come colleghi. Problema isti-
tuzionale. Il Cavaliere vuole rimon-
tare in groppa a Palazzo Chigi, ma
da quelle parti un capo di governo
in carica: Mario Borghezio, capo
dell’esecutivo padano. Che fanno,
lo mandano in esilio?

C/2 come clandestina. Secondo
«il Giornale» trattasi della «parruc-
chiera diciannovenne» del navi-
glio, «clandestina in quanto sperti-
catamente comunista». Figuratevi
se Silvio poteva mai affidare il suo
residuato tricologico nelle mani del
nemico. Più vigilanza, sulle lozioni!

C/3 come Casini. Missing.
D come Diserzione. Quelli di

An, l’altra sera, non sono neanche
andati al comizio di chiusura di
Formigoni a Milano (hanno man-
dato una delegazione). Bossi - Tea-
no o Casamicciola - ha tenuto la
scena: «Il nostro progetto storico
resta il Parlamento padano, io ci
credo». Neanche il sindaco Alberti-
ni si è fatto vedere. Bell’alleanza.
Comprensibile la posizione del par-
tito di Fini: come un pedalò dietro
la «nave delle libertà», per farsi no-
tare gli conviene non esserci.

E come emozione. Quando è sta-
ta avvistata «una ragazza che pian-
geva disperata» sul traghetto berlu-
sconiano. Che le era successo? Rive-
la «il Giornale»: «Gli avevano ruba-
to l’album di foto di sei anni di ma-
nifestazioni azzurre...». Un esagita-

to forzista? Un collezionista di ma-
teriale trash? Un assatanato berlu-
sconiano? Comunque Silvio si è
emozionato, e ha invitato la fan-
ciulla a pranzo. E magari, chissà,
medita sull’idea di un album di sue
figurine...

F come Forza Italia. E soprattut-
to mare Forza Nove.

F/2 come Forza Piccoli Amici.
Associazione tesa a valorizzare la
funzione dei più gradevoli tra i rap-
presentanti del moderatismo: cana-
rini e gatti, foche e scimpanze, cani
e porci, cavalli e anatre... Anche
perché, con l’arca di Noè sono stati
in pratica i precursori della «nave
delle libertà».

F/3 come Fini. Missing 2.
G come Guzzanti. Su «il Giorna-

le», momenti di rara intensità con i
servizi di Paolo Guzzanti, imbarca-
to a bordo di Azzurra. Si cita: «Un
comizio mobile, una balena mecca-
nica nella cui enorme bocca entra-
no folle incredibili che a affrontano
(....) scarpinate tremende, trasferte
e spintoni, per venire sottobordo e

comunicare con
quest’eretico
d’Italia, questo
incredibile Ber-
lusconi che ha il
dono di intuire
ciò che la gente
già pensa e sen-
te, e le dà voce».
Con rispetto
parlando, però,
Silvio così sem-
bra il mitico
Quelo...

G/2 come Gatti. Quattro, però,
non quarantaquattro. Al grido di
«Nasello alle masse!», sortita cossi-
ghiana. Dopo il patto tra Berlusconi
e Bossi, questo, decisamente più
simpatico (i felini sono pure affida-
bili) prevede una riduzione dell’ali-
quota sui croccantini, pensione so-
ciale per tutti i randagi, cambio
quotidiano di lettiera, amnistia per
i furti di prosciutto. Dal punto di
vista delle riforme, abolizione della
disposizione transitoria che vieta il
ritorno degli Aristogatti. Berlusconi
però vuole rassicurazioni sui gatti
rossi: sono comunisti?

I come Imprenditori. Vanno a
zonzo, a sentire Silvio, con «l’Uni-
tà» in tasca. Approda sulle coste to-
scane e racconta questa storia, sbar-
ca a Rimini e ricomincia: «Qui sta il
regime che vuole ancora gli im-
prenditori con “l’Unità” in tasca,
per lavorare». Mica solo gli impren-
ditori. Pure i calamaretti, nel loro
piccolo... Agli imprenditori di Cata-
nia, emancipati dal quotidiano di
Gramsci, rivolge un’altra richiesta:
«Mandate i vostri dipendenti a fare
i rappresentati di lista, perché quel-

li fanno brogli, cambiano i nume-
ri...». E chi paga gli straordinari?

I/2 come Insulti. Mentecatti
(quelli di sinistra in genere). Mise-
rabile e macchietta (Veltroni in par-
ticolari). Ovvero: un moderato par-
la degli avversari.

L come Lorini, don Antonio. Sa-
lesiano che ha celebrato la Messa a
bordo di Azzurra. «Sulle frequenze
di Berlusconi», lo ha definito am-
mirato «il Giornale». Dalla sua
omelia: «Chi si sogna vincente ha
più possibilità di diventarlo, men-

tre chi si crede sconfitto o imbrana-
to prima o poi lo diventa». L’invia-
to del direttore Cervi è incantato:
«Sempre più berlusconiano...».

M come Maglione. Quello di ca-
chemire di Berlusconi. A momenti,
nell’entusiamo, il vecchietto (così
ieri si è autodefinito, ma sempre
primo vecchietto d’Europa) finiva
denudato. Cronaca partecipe de «il
Giornale»: «L’apprezzamento per il
look da crociata del leader del Polo,
con il maglione di cachemire, rag-
giunge livelli plebiscitari...». Pure

Sandra Mondai-
ni, informa il
diretto interes-
sato, «mi ha
chiamato: “Vai
avanti così col
maglione”». E
dalla «casa delle
libertà» si passò,
meno male, a
«Casa Vianel-
lo».

M/2 come
Maglietta. Mo-
mento di ap-
prensione di
mamma Rosa,
che a Silvio cal-
damente racco-
manda: «Non
prendere fred-
do. Non star

fuori. Hai la maglietta? Copriti».
Sennò, certo che va a finire che si
raffredda. E mica possiamo trattare
la libertà con la Tachipirina.

M/3 come Muro. Di Berlino, ma
non solo. Bella uscita del professor
Marcello Pera, mandato a comiziare
al posto del Cavaliere influenzato.
Entusiasta, dà la carica: «Abbiamo
abbattuto il muro di Berlino, adesso
dobbiamo abbattere il muro di
Piombino». C’è un problema: che
le mura di Piombino le ha disegna-
te Leonardo da Vinci, mica uno sce-

nografo di Mediaset... Nell’impeto
liberale, trema pure la Cappella Si-
stina: anche quel Michelangelo,
sotto sotto, non era un po’...

N come Notte. Dolcissima rivela-
zione di mamma Rosa. Il figliolo,
ha raccontato, «si alza di notte, fa
un giro nel parco e poi si rimette al
lavoro». Che fa, comizi sul liberi-
smo alle civette?

P come Premiership. È di Berlu-
sconi, fa sapere Fini. Così fa sapere
qualcosa pure lui.

P/2 come... Lasciamo stare...
P/3 come Pupetta. Nello specifi-

co Gaia, bellissima figlia di due an-
ni di Maurizio Gasparri. E «il Gior-
nale» la trasfigura nella Marianna
polista, dopo averla intravista a una
manifestazione di Berlusconi con i
genitori. Citazione: «La Lacoste è
rosa. L’anima è già azzurra. O co-
munque polista, con raffiche di en-
tusiamo per “zio Silvio”. In prima
fila, in braccio a mamma Amina,
anche Gaia Gasparri fa la sua scelta
di campo (...) è la polista più preco-
ce: applaude e sorride e canticchia
con uguale entusiasmo l’inno di
Mameli, la classica “Forza Italia”,
l’inno di An “Libertà” e persino
l’inno del Ccd, che non sembra de-
stinato a entrare nella storia della
musica (si, perché gli altri due...,
ndr.). La piccola Gaia si entusiasma
moltissimo anche per Francesco
Storace...».

R come Reggio Calabria. Dalla
città calabrese arriva la più commo-
vente testimoniaza di affetto per
Silvio. Scrive (rivelazione, ovvia-
mente, de «il Giornale») Michele,
18 anni, al Cavaliere: «Lei non sa le
avversità politiche che devo affron-
tare coi miei professori filocomuni-
sti. Pensi, per oggi mi hanno riem-
pito di compiti per mancare l’ap-
puntamento con la nave. Ma io do-
mani andrò a scuola impreparato,
ma conscio di ciò che ho fatto». Un
quattro sulla pagella lanciato nella
sfida contro il regime dei prof.

S come Sfiga. Sulla nave azzurra
si era praticamente accasata. Ma Sil-
vio rassicura i suoi: «Siamo più forti
dell’invidia e del malocchio». E se
lo dice lui che è il primo in Europa,
«ha costruito un impero», e che il
suo ritorno al governo sarebbe «una
fortuna per il paese» - insomma, se
non gli riesce tutto questo può sem-
pre aprire un banco lotto - c’è da
credergli. O, visto l’esperienza, sia
di sfiga che di governo, meglio an-
darci cauti. Va segnalato, a proposi-
to, una strepitosa intervista di bi-
lancio (dove? su «il Giornal», ovvia-
mente) dell’esperienza del battello
liberale a Claudio Scajola, coordi-
natore degli azzurri. Domanda del
giornalista: «Sorprese durante la na-
vigazione?». Risposta dell’azzurro:
«Tutte positive». E vai così! Gran-
dioso. Intanto, Bonaiuti ringrazia e
s’attacca al corno (rosso, ma non
comunista).
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■ DIARIO
DI BORDO
Dal maglione
alla maglietta
Plebiscito
per il cachemire
Le preoccupazioni
di mamma Rosa

L’INTERVENTO

CACCIATORI, NON FATEVI INCANTARE DALLE BUGIE DELLA DESTRA
OSVALDO VENEZIANO *

T ra i temi di questa
campagna elettorale ci
sono anche quelli del-

la tutela dell’ambiente, del-
l’agricoltura. Per le regiona-
li che si tengono oggi nelle
diverse liste delle diverse
coalizioni e dei partiti, ci
sono candidati che si pro-
pongono di lavorare perché
siano applicate le normati-
ve che promuovono la ge-
stione del territorio.

Ma c’è chi rema contro.
In queste ore arrivano dalla
Lega Nord all’Arci Caccia,
fax nei quali la si accusa
della grave colpa di essere
vicina al centrosinistra
(noi, invece, ne siamo or-
gogliosi) e si paventa il ri-
schio di una caccia alla
francese dimenticando, pe-
rò, di dire quale proposta
fanno loro per l’Italia. Loro
pensano all’Austria?

Regionalisti pentiti (ma
Lega e Polo non sono allea-
ti?) propongono di togliere
alle Regioni il potere di or-

ganizzare l’accesso pro-
grammato per l’attività ve-
natoria sul loro territorio;
altri abbinano la loro im-
magine a quella di peppole
e fringuelli per riproporle
come specie cacciabili. L’o-
norevole Alessandra Mus-
solini ha presentato un di-
segno di legge per far cac-
ciare nei parchi. Un asses-
sore del Polo nella speran-
za di arraffare voti annun-
cia che l’onorevole Gian-
franco Fini ha «scelto di
prendere il porto d’armi da
caccia».

Li aspettiamo questi
onorevoli dopo queste ele-
zioni. Sponsorizzati dal Ca-
valiere e accompagnati da
Mino D’Amato, capolista
di An nel Lazio, rispettabile
e riconosciuto animalista,
quando difenderanno la
caccia nei parchi e alla pep-
pola! Noi siamo contro e
contrasteremo queste loro
proposte. Sarebbe un brut-
to passo indietro. Oggi noi

andremo a votare per le Re-
gioni e, malgrado la cam-
pagna propagandistica del-
la destra, invitiamo a vota-
re ancora più convinti dai
buoni livelli raggiunti e
dalla gestione degli ambiti
venatori, in particolare in

alcune Re-
gioni gover-
nate dal
centrosini-
stra.

In Tosca-
na i Verdi
hanno vota-
to il calen-
dario vena-
torio. Un se-
gnale positi-
vo che rive-
la la nascita

di un nuovo realismo am-
bientalista anche in Italia.
Se i Verdi sono per la difesa
della qualità del «lardo di
Colonnata», consentano a
noi di gustare il prosciutto
di cinghiale.

Nei programmi del cen-

trosinistra molto spazio, vi-
vaddio, è dedicato ai temi
ambientali e al ruolo deter-
minante dell’azienda agri-
cola: l’attività venatoria è
richiamata nei Piani di svi-
luppo agricolo e si dice con
chiarezza che occorre at-
tuare Piani faunistici regio-
nali.

Noi, tra gli obiettivi della
prossima legislatura, indi-
chiamo l’attuazione con-
creta dei Piani faunistici, la
contestuale ed equilibrata
applicazione della legge sui
Parchi e sulla programma-
zione faunistica, l’instaura-
zione di quel rapporto
stretto con i presidenti de-
gli Enti Parco che chiedo-
no una attività di selezione
che assicuri l’equilibrio
delle specie e il rispetto del
lavoro degli agricoltori.

Il voto di oggi dovrebbe
consentirci anche di me-
glio attrezzarci per contra-
stare con fermezza l’incivi-
le pratica dell’abbandono

dei cani. Occorrono nuove
leggi che consentano di
punire con severità chi av-
velena i cani e altri animali
domestici nelle campagne
e nelle città. Occorre l’ana-
grafe canina in tutte le Re-
gioni e affrettare la riforma
del troppo chiacchierato
Ente nazionale cinofilia
italiana.

Seguiamo l’esempio del
nuovo Statuto del Coni.
Già nella legislatura passa-
ta, da alcune parti ci si è
mossi per raggiungere que-
sti obiettivi; non tutte le
Regioni hanno capito le
priorità, ma il centrosini-
stra ha fatto meglio. Am-
ministratori che per una
manciata di voti continua-
no a «buttare» selvatici ar-
gentini, uruguaiani ecc.,
devono essere puniti per
danneggiamento all’am-
biente. Sono questi impe-
gni seri per votare centrosi-
nistra.

* Presidente Arci Caccia

■ L’ATTIVITÀ
VENATORIA
Nelle regioni
di centrosinistra
si è dato prova
di un nuovo
realismo
ambientalista


